Si comunica che, dal 1° novembre 2010, la sede della Direzione Tecnica Nazionale, dell’Ufficio Qualità e dell’Ufficio Estero di Suolo e Salute e' stata trasferita da Sasso Marconi a Bologna. I recapiti telefonici e di posta elettronica restano invariati. Pertanto, a decorrere dal 1° novembre 2010, qualsiasi comunicazione, documento o richiesta inerente i servizi di controllo e certificazione dovrà essere inoltrata a:
SUOLO E SALUTE - DIREZIONE TECNICA

Via Galliera, 93  40121 Bologna (BO)  Tel 39 051 6751265  Fax 39 051 6751266 

E-Mail direzione@suoloesalute.it

UFFICIO QUALITA’: E-Mail qualita@suoloesalute.it

UFFICIO ESTERO: Tel/Fax 39 051 6790328  E-Mail estero@suoloesalute.it
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SUOLO E SALUTE NOTIZIE

L'ATTUALITA' SUL BIOLOGICO

N. 04 – 07 febbraio 2011
Agenzia di informazione di Suolo e Salute srl

Organismo di controllo e certificazione per l'agroalimentare e l'ambiente

www.suoloesalute.it
Suolo e Salute, accordo di collaborazione con Ecocert Brasil per la certificazione delle produzioni bio destinate al Brasile (16/2011)

Suolo e Salute a BtoBIO EXPO, nuova fiera professionale biennale del biologico (17/2011)

Etichettatura, i commissari europei Dalli e Ciolos scrivono a Galan (18/2011)

In uscita “Tutto Bio 2011”, l'annuario del biologico di Bio Bank (19/2011)

In Francia l’agricoltura biologica prosegue il suo sviluppo (20/2011)
Suolo e Salute, accordo di collaborazione con Ecocert Brasil per la certificazione delle produzioni bio destinate al Brasile (16/2011)
Suolo e Salute ha stretto un accordo di collaborazione con Ecocert Brasil, in esclusiva per l’Italia, per il controllo e la certificazione delle produzioni biologiche destinate al mercato brasiliano, in conformità alla nuova normativa locale sull'agricoltura biologica.

Tale normativa (Legge n. 10831 del 23 dicembre 2003 e Decreto n. 6323 del 27 dicembre 2007) è in vigore dal 1 gennaio 2011: disciplina la produzione, l’etichettatura e la commercializzazione dei prodotti biologici in Brasile e stabilisce severe regole per l’importazione da altri Paesi.

Gli Operatori che già esportano o che intendono esportare i propri prodotti bio in Brasile possono contattare Suolo e Salute per maggiori informazioni o richieste preventivi, ricordando che Suolo e Salute garantisce questo servizio di certificazione a costi particolarmente contenuti e competitivi.

SUOLO E SALUTE - DIREZIONE TECNICA E UFFICIO ESTERO

Via Galliera, 93  40121 Bologna (BO)

Tel +39 051 6751265 / 6790328

direzione@suoloesalute.it - estero@suoloesalute.it

[Fonti: Suolo e Salute; Ecocert Brasil]

Suolo e Salute a BtoBIO EXPO, nuova fiera professionale biennale del biologico (17/2011)

In maggio, a Milano, si terrà la 1^ edizione di BtoBIO EXPO, la nuova fiera biennale internazionale dedicata ai professionisti del mondo del biologico. Organizzata e promossa da Fiere e Comunicazioni (già organizzatori di Sana, Sana USA, Sana a Roma, Sana a Napoli, Congresso mondiale IFOAM), la fiera si svolgerà dall'8 all'11 maggio 2011 nel Padiglione 18 di Fieramilano in concomitanza con TUTTOFOOD. BtoBIO EXPO comprenderà: alimentazione biologica certificata a 360°; prodotti salutistici, cosmetici ed erboristici, tutti esclusivamente biologici certificati; un’ampia gamma di servizi per il settore; un mirato programma di incontri, convegni, eventi e approfondimenti.

Suolo e Salute parteciperà a questo nuovo appuntamento con un proprio stand, che come di consueto potrà ospitare alcune aziende controllate. Gli Operatori controllati che desiderino partecipare a BtoBIO EXPO all’interno dell’area di Suolo e Salute, sono pregati di rivolgersi entro e non oltre il 28 febbraio 2011 al presidente Augusto Mentuccia ai seguenti recapiti:

Via Paolo Borsellino, 12/B - 61032 Fano (PU)

Tel./Fax: +39 0721 860543

presidenza@suoloesalute.it

[Fonte: Suolo e Salute]

Notizie precedenti:
Presentata BtoBIO EXPO, nuova fiera professionale biennale del biologico
Etichettatura, i commissari europei Dalli e Ciolos scrivono a Galan (18/2011)
È trapelato nella serata del 2 febbraio il testo di una lettera inviata il 25 gennaio dai commissari alla salute, John Dalli, e all'agricoltura, Dacian Ciolos, al ministro delle Politiche Agricole Giancarlo Galan sulla legge italiana sull'etichettatura. Nella lettera, Dalli e Ciolos definiscono ‘’inopportuna’’ l'approvazione della normativa nazionale, in quanto ‘’aggiunge tensione e complessità’’ ai negoziati in corso sulla direttiva riguardante le informazioni ai consumatori, sulla quale il 14 febbraio il consiglio “adotterà formalmente una posizione comune’’, dopo il parere del Parlamento Europeo del 16 giugno 2010. Inoltre, scrivono Ciolos e Dalli, il tema dell'etichettatura rientra anche nel “pacchetto qualità’’ che ha l'obiettivo di ‘’mettere a punto una coerente politica della qualità dei prodotti agricoli, che punti ad aiutare i produttori a comunicare meglio qualità, caratteristiche e attributi dei prodotti, per assicurare una appropriata informazione ai consumatori’’.

Il ministro delle Politiche Agricole Giancarlo Galan ha confermato che i commissari Ciolos e Dalli hanno scritto “e lo hanno fatto nei termini con cui simili questione vanno trattate in sede comunitaria. Pertanto, né minacce né condanne, ma solo un corretto rapporto fra Bruxelles e Italia. Il nostro Paese, il nostro Parlamento, il Governo e tutte le organizzazioni interessate ad un tema così importante hanno voluto una legge, sulla cui approvazione forse qualche merito mi andrebbe riconosciuto, che seguirò passo passo lungo le diverse tappe dell’iter comunitario. Insomma, nulla sarà fatto se non in un costante rapporto con le istituzioni comunitarie. Ma di sicuro non possiamo fermarci di fronte ad ostacoli, che attualmente non vedo, volti a danneggiare i nostri importantissimi interessi economici e con questi anche la salute dei consumatori.”

[Fonti: 03/02, Agra press; AIOL, 04/02]

In uscita “Tutto Bio 2011”, l'annuario del biologico di Bio Bank (19/2011)
E' in uscita la 17° edizione di “Tutto Bio 2011”, l'annuario del biologico di Bio Bank a cura di Achille Mingozzi e Rosa Maria Bertino (Egaf Edizioni).

La nuova edizione fotografa un settore in piena crescita, a partire dalla punta di diamante della vendita diretta: i gruppi di acquisto solidale. Oltre 740 quelli censiti, cresciuti del 55% nell'ultimo triennio (dai 479 del 2008 ai 742 del 2010), altrettanti quelli informali. Nascono tra famiglie, tra amici, dentro le università e nelle aziende, per l'acquisto di prodotti biologici ed ecologici, per investire nel fotovoltaico, per condividere terreno da coltivare, per il riciclo. Ma la rete che copre con le sue maglie l'intero territorio nazionale è quella degli oltre 2.400 spacci di aziende agricole ed agriturismi, cresciuti del 25% in tre anni. Grande l'interesse intorno al commercio virtuale, con oltre 150 siti, cresciuti del 38% dal 2008 al 2010. Quasi un centinaio quelli aziendali che vendono in tutto o in parte alimenti biologici. Sui quasi 8.500 operatori bio in Italia censiti, 3.500 sono legati alla vendita diretta. Crescita comunque positiva in ogni comparto produttivo, tra le otto tipologie di operatori del biologico prese in esame dal Rapporto Bio Bank. La classifica per densità di operatori, che prende in esame le regioni con il maggior numero di operatori ogni 100.000 abitanti, vede in testa il Trentino-Alto Adige con tre primati: gas, mense e mercatini. Al secondo posto le Marche con il primato su vendita diretta, ristoranti, agriturismi. Al terzo la Valle d'Aosta, prima per negozi ed e-commerce. La classifica per numero assoluto di operatori, conferma ancora una volta la tripletta Emilia-Romagna, Lombardia e Toscana, ma quest'anno con le prime due a pari merito.

[Fonte: Greenplanet,  04/02]

In Francia l’agricoltura biologica prosegue il suo sviluppo (20/2011)
Malgrado il contesto di crisi, in Francia l’agricoltura biologica prosegue il suo sviluppo. È quanto emerge da un recente rapporto dell'agenzia francese Agence Bio.

Dal lato della produzione, secondo le prime stime, nel 2010 la quota di 20.000 produttori bio è stata largamente superata. Alla fine dell’anno, la Francia contava circa 20.600 aziende agricole biologiche, pari al +50% rispetto al 2008 e al +25% rispetto al 2009, e più di 4.100 nuove aziende reclutate in un anno. In totale, lavoravano nel settore del bio oltre 30.000 operatori, tra produttori, trasformatori e distributori.

Dal lato dei consumi, anche il mercato globale dei prodotti da agricoltura biologica ha proseguito la sua crescita. I Francesi si dimostrano molto affezionati ai prodotti bio. Secondo il “Nouveau baromètre consommation et perception des produits biologiques” (Nuovo barometro consumi e percezione dei prodotti biologici) il 43% li ha acquistati almeno una volta al mese nel 2010, di cui il 23% minimo una volta alla settimana, e il 7% tutti i giorni.

Il “Dossier de presse: la bio poursuit son développement” è disponibile (solo in francese) sul sito www.agencebio.org. Sempre per chi conosce la lingua francese, segnaliamo inoltre l’ottima guida realizzata nel dicembre 2010 da Agence bio sull’interpretazione dei Regolamenti 834/07 e 889/08. Si intitola “Guide de lecture du RCE n° 834/2007 et du RCE n° 889/2008” ed è anch’essa disponibile sul sito di Agence Bio.

[Fonte: Agence Bio, trad. Suolo e Salute]

Per preventivi gratuiti sui servizi di controllo e certificazione offerti da Suolo e Salute > RICHIESTA PREVENTIVI
Per abbonarsi a Suolo e Salute Notizie > inviare un'e-mail vuota con oggetto: ABBONAMENTO all'indirizzo di posta elettronica ufficiostampa@suoloesalute.it . Per non ricevere più Suolo e Salute Notizie e cancellare il proprio indirizzo dall’archivio > inviare un'e-mail vuota dall’indirizzo di posta elettronica esatto a disdettanews@suoloesalute.it . Per inviare comunicati > scrivere a  ufficiostampa@suoloesalute.it specificando nell’oggetto: COMUNICATO. In redazione: Francesca Iori Prampolini – Ufficio Stampa Suolo e Salute.
